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COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE SEGRETERIA ORGANI ISTITUZIONALI
SETTORE SEGRETERIA GIUNTA E CONSIGLIO 

CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA

CIG ZF82009921
FORNITURA ARREDI PER LE SEGRETERIE DEI GRUPPI CONSILIARI DEL COMUNE DI GENOVA
ART. 1 
OGGETTO DELLA FORNITURA 
Costituisce oggetto delle presenti Condizioni particolari la fornitura di arredi per le segreterie dei Gruppi Consiliari del Comune di Genova, meglio precisata al successivo art. 4.
ART. 2 
MODALITÀ DI RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI OFFERTA,
AGGIUDICAZIONE E SPESE DI BOLLO A CARICO DITTA AGGIUDICATARIA
La presente RDO prevede l’inserimento della riga di prodotto acquisita dal catalogo on-line del MEPA e successivamente modificata in base all’esigenza di questa Amministrazione. 

 

La RdO è integrata dai seguenti documenti allegati:

· Il presente documento che disciplina nel dettaglio le Condizioni Particolari di fornitura.
· Il modulo di offerta economica. 
La proposta effettuata sul sistema del Mercato elettronico con cui l’impresa invitata formulerà la propria offerta dovrà pertanto essere composta:
1. Dall’ offerta nella quale dovrà essere indicato il prezzo più basso rispetto alla base di gara per la fornitura complessiva di cui al successivo art. 4.
2. Dall’offerta dei singoli prezzi relativi agli articoli indicati nel modulo di offerta economica da allegare al documento di offerta sul sistema del Mercato elettronico o comunque, se tecnicamente non fosse possibile, da notificare alla stazione appaltante     
Non saranno ammesse offerte di importo pari o superiore a Euro 5.000,00-(/00), esclusa Iva al 22%.
I chiarimenti di natura tecnica ed amministrativa relativi alla gara potranno essere richiesti al Comune di Genova – Direzione Segreteria Organi Istituzionali – Settore Segreteria Giunta e Consiglio tramite l’apposita funzionalità invio Comunicazioni/Comunicati sul sito del Mercato Elettronico che verrà utilizzato anche per le risposte ai chiarimenti da parte della C.A.
· MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. sarà effettuata a favore dell’impresa che avrà presentato il prezzo complessivo più basso.
La ditta aggiudicataria non potrà variare il prezzo offerto durante la validità del contratto.
· SPESE DI BOLLO A CARICO DITTA AGGIUDICATARIA

Si rende noto che con l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto dovuta l’imposta di bollo del valore di 16,00 euro anche sul documento di stipula del contratto sottoscritto digitalmente per le procedure di gara indette sul MEPA. Pertanto la ditta aggiudicataria prima della stipula del contratto in forma digitale dovrà inviare a mezzo posta alla Direzione Segreteria Organi Istituzionali - Settore Segreteria Giunta e Consiglio, oltre al modulo relativo alla tracciabilità dei pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti correnti su cui verranno incassate le fatture, anche una marca da bollo del valore di Euro 16,00.

ART. 3 
VALORE DELLA FORNITURA 
1.  L'importo complessivo posto a base di gara è di euro.5.000,00- (/00), oltre I.V.A.22%, ed è il corrispettivo dovuto per la fornitura degli arredi comprensiva delle spese di consegna e montaggio, come quantificato al successivo articolo 6.
2. L’importo della fornitura sarà fissato al momento dell’aggiudicazione, sulla base della migliore offerta recante il prezzo più basso sull’importo posto a base di gara. 
3. La Civica Amministrazione si riserva di incrementare o diminuire l’importo assegnato alla ditta aggiudicataria fino alla concorrenza del quinto, ai sensi dell’art. 11 del Regio Decreto n. 2440/18.11.1923 dall’art. 22 del Regolamento a disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune di Genova.

ART. 4 
SPECIFICHE DELLA FORNITURA
Oggetto della fornitura è la consegna dei sottoelencati arredi comprensiva delle spese di consegna e di montaggio:
	QUANTITA’
	ARTICOLO RICHIESTO
	MISURE INDICATIVE DI RIFERIMENTO

	1
	POLTRONA PER SCRIVANIA CON BRACCIOLI E RUOTE colore nero
	Seduta 48x48 – h schienale 66 

	1
	LAMPADA con braccio regolabile flessibile
	 

	6
	SEDIA CON BRACCIOLI E RUOTE colore nero
	Seduta 48x45- h schienale 42x51 

	5
	N 5 POLTRONCINE CON BRACCIOLI colore nero
	Seduta 48x45- h schienale 42x51  

	2
	n 2 MOBILI A DUE ANTE 
	84 LUNGH X 80 ALTEZZA X 50 PROFONDITA' COLOR NOCE

	1
	SCRIVANIA
	140 X 70 X70

	2
	n 2 SEDIE PER SCRIVANIA schienale alto 
	Seduta 48x45- h schienale 42x51   

	1
	TAVOLO PICCOLO colore marrone chiaro
	45x70 – h 65

	2
	n 2 SEDIE GAMBE FISSE color nero
	Seduta 46x41- h schienale 48x34  

	1
	MOBILE MARRONE CHIARO 2 ANTE
	1x45x80H

	1
	STIPETTO doppio x custodia effetti personali
	70x35x180 

	2
	n 2 CASSETTIERE bianche
	3 cassetti 

	1
	SCRIVANIA -postazione PC
	0,80 x 0,60

	6
	N 6 POLTRONCINE CON BRACCIOLI e ROTELLE colore nero
	Seduta 48x45- h schienale 42x51   

	8
	N 8 SEDIE per tavolo riunioni
	Seduta 46x41- h schienale 48x34  

	5
	N 5 SEDIE CON BRACCIOLI GIREVOLI ROSSE
	Seduta 48x45- h schienale 42x51    

	2
	N 2 POLTRONE NERE schienale traspirante 
	Seduta 48x48 – h schienale 66  

	5
	N 5 SEDIE CON BRACCIOLI GIREVOLI 
	Seduta 48x45- h schienale 42x51    


Tot. 52 articoli
ART. 5 
MODALITÀ ESECUZIONE E TERMINI DELLA CONSEGNA
La consegna degli arredi sarà concordata successivamente all’aggiudicazione della fornitura previo accordo con gli Uffici della Direzione Segreteria Organi istituzionali.
La consegna ed il montaggio degli arredi dovrà essere effettuata presso i locali di ultima destinazione, ubicati in diversi palazzi comunali siti in Via Garibaldi a Genova, che saranno previamente segnalati all’aggiudicatario con apposita nota di consegna 

ART. 6
 ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO. ESONERO
La Ditta aggiudicataria dovrà garantire il corretto svolgimento della fornitura e assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare la stessa nel pieno rispetto delle norme in materia, delle indicazioni riportate nel bando MEPA e nelle presenti Condizioni Particolari di fornitura, secondo gli indirizzi e le direttive fissate dal Comune di Genova.

L’Amministrazione Comunale è esonerata e dovrà essere ritenuta indenne da ogni responsabilità relativa ad eventuali incidenti e responsabilità civili verso terzi derivanti dall’espletamento della fornitura affidata ed in genere per tutti i danni per i quali potrebbe essere chiamata a rispondere, restando a totale ed esclusivo carico della ditta aggiudicataria ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.
ART. 7 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali relative ai ritardi per un importo complessivo superiore al 10% del valore del contratto, ovvero qualora l’Impresa assegnataria si renda colpevole di frode, di grave negligenza o la stessa contravvenga reiteratamente agli obblighi e condizioni stabiliti a suo carico dalle presenti Condizioni, qualora siano state riscontrate e, non tempestivamente sanate irregolarità che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione.

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 1456 C.C. a danno della Ditta aggiudicataria qualora nel corso della fornitura dovesse verificarsi:
·  sopravvenuta causa di esclusione per mancanza dei requisiti di ordine generale;

·  falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel  corso dell’esecuzione del servizio;
· transazioni di cui alla presente gara non eseguite avvalendosi di Istituti bancari o della società  Poste Italiane Spa o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione ai sensi del comma 9 bis dell’art. 3 della  Legge n. 136/2010;
- 
due rifiuti da parte dell’Amministrazione del servizio consegnato per evidenti difetti dipendenti dalla lavorazione;
Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto in caso di sopravvenuta incapacità secondo quanto stabilito all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e successivi aggiornamenti, con particolare riferimento ad irregolarità contributive in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa.

Si procederà, altresì, alla risoluzione del contratto qualora l’Impresa assegnataria si renda colpevole di frode, di grave negligenza o qualora la stessa contravvenga reiteratamente agli obblighi e condizioni stabiliti a suo carico dalle presenti Condizioni particolari, ovvero, ancora, qualora siano state riscontrate e, non tempestivamente sanate irregolarità che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione, ovvero vi sia stato grave inadempimento dell’Impresa nel corso dell’esecuzione della fornitura come subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto.

La risoluzione del contratto sarà comunicata all’Impresa mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento che produrrà effetto dalla data di ricezione.

L’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale, compresa l’eventuale esecuzione in danno.
ART. 8
 FATTURE, PAGAMENTI
La Ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura, nel formato Fattura PA, tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 244/2007 art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55, intestata a Comune di Genova - Direzione Segreteria Organi Istituzionali indicando il CODICE UNIVOCO UFFICIO: TCPTER.
Oltre a detto Codice Univoco ogni fattura dovrà contenere il codice CIG ZF82009921, il numero d’ordine SIB, tutti i dati previsti dall’art. 21 D.P.R. n. 633/1972 (compresa l’indicazione separata di imponibile, aliquota Iva, imposta totale ecc) inserendo l’annotazione obbligatoria “scissione dei pagamenti” e la descrizione delle prestazioni.

La mancata annotazione della dicitura “scissione dei pagamenti” determinerà l’irregolarità della fattura che verrà scartata dal sistema e potrà comportare sanzioni nei confronti di entrambi i soggetti (il Comune che, avendo ricevuto la fattura senza la corretta annotazione, non provveda a richiedere la regolarizzazione al fornitore, è responsabile in solido con quest’ultimo).

Per la liquidazione delle fatture si applica il meccanismo del c.d. “split payment” che prevede per gli Enti Pubblici l’obbligo di versare all’Erario l’Iva esposta in fattura dai fornitori, ai quali verrà corrisposto soltanto l’imponibile.
La liquidazione delle fatture è subordinata all’attestazione di regolarità contributiva (DURC) che il Comune richiederà direttamente agli enti competenti o che potrà essere volontariamente inviata dalla ditta assegnataria insieme alla fattura.
L’irregolarità del suddetto D.U.R.C. rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di pagamento e comporta la sospensione dei termini per il pagamento.

In caso di mancato pagamento del subappaltatore, ossia in caso di mancata esibizione delle fatture quietanzate da parte dell’affidatario, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento in favore dell`appaltatore medesimo.

Il pagamento delle fatture, complete di tutti i dati necessari, avverrà entro 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle stesse, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge.

L’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi nel recapito delle fatture.

Analogamente l’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi nell’emissione del DURC da parte degli istituti competenti.
ART. 9
 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà l’Amministrazione avrà diritto di dichiarare risolto il contratto per colpa del concessionario, restando impregiudicato il diritto di ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione.

ART. 10 
CESSIONE DEL CREDITO
E’ consentita la cessione del credito già maturato, purché la stessa sia stata regolarmente notificata alla Civica Amministrazione e dalla stessa accettata, nel rispetto dei casi espressamente previsti dalla legge in vigore.
ART. 11
 CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16100 GENOVA tel. 0103762092; termini di presentazione del ricorso: trenta giorni decorrenti dalla comunicazione dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa.

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova.
ART. 12 
RINVIO AD ALTRE NORME
Per quanto non esplicitamente previsto nelle presenti Condizioni particolari di fornitura si fa rinvio alle “Condizioni Generali del Bando MEPA “Beni - arredi”, alle norme del D.Lgs. n° 50/2016, al Regolamento a disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune, al Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi e, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice Civile.

ART. 13 
D.U.V.R.I
Rilevato che trattandosi di fornitura di beni da effettuare in unica soluzione non è stata riscontrata l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è necessario provvedere alla redazione del DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza) non sussistono, conseguentemente, costi per la sicurezza.
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